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Macchinari, fasi lavorative
Macchinari: indicare tutti i gruppi elettrogeni/motori di emergenza costituenti l’impianto riportandone la sigla identiicativa (esempio 
M1, M2, ecc )
Potenza: per ogni gruppo elettrogeno/motore di emergenza indicare la potenza termica nominale (calcolata come da deinizione) 
espressa in kW;
Combustibile: speciicare la tipologia di combustibile utilizzato, tra quelli ammessi
Funzionamento annuo previsto: numero di ore per cui è previsto il funzionamento annuo comprensive degli interventi di manutenzione/
prova degli impianti o dell’effettivo funzionamento in assetto di emergenza

Sia nella Relazione Tecnica Semplificata sia nella planimetria, per ogni macchinario dovranno essere indicate le sigle riportate 
nelle colonne “Macchinari connessi” 

Generatore 
(macchinario) 

Potenza [kW] Combustibile
funzionamento annuo 

previsto

- - -

- - -

- - -

PRESCRIZIONI E CONSIDERAZIONI DI CARATTERE GENERALE

L’esercente deve fare riferimento alle prescrizioni e considerazioni sotto riportate relativamente ai cicli tecnologici dichiarati ed oggetto 
della domanda di autorizzazione 

Criteri di manutenzione
1. Le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria devono essere deinite nella procedura operativa predisposta 

dall’esercente, secondo le indicazioni del costruttore ed opportunamente registrate 

 Tale registro deve essere tenuto a disposizione delle autorità preposte al controllo 

Messa in esercizio e a regime 
2. L’esercente, almeno 15 giorni prima del collaudo degli impianti, deve darne comunicazione alla Provincia, al Comune e al 

Dipartimento ARPA competenti per territorio 
3. In caso di impianto già in esercizio (rinnovo dell’adesione all’autorizzazione in via generale, adesione ad autorizzazione in via 

generale di impianto precedentemente non soggetto ad autorizzazione o sottoposto a diverso regime autorizzativo), l’esercente 
non è tenuto alla comunicazione di cui al punto 2  

 


